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GIORNALE POLITICO - 


3 I Giornale esco tulli i-giorni, eccettuato le domeniche — Si vende all Emporio. Giorn 


:Per l'’Assòciazione 1896 


‘hl Giorilato" folio “’ammidistrativo - commerciate - lstterafio 


‘Gol:primo di Gennajo' per questo Giornale comincierà l'anno. ventesimo, i 
. Ognor sorrelto dalla benevolenza degli Udinesi e dei Friulani (anche di 
quelli. che vivono oltre i limiti della Provincia, ed in Paesi remoti), esso non 
avrà, per conservarla, che da seguitare nel inelodo sinora tenuto, rappresentando 
le idee ed i sentimenti della Maggioranza liberale... . | 
i. Quindi indipendente-in politica, cioè non servile a Ministri e a Partiti, aspi- 
rerà al trionfo de’ principj regolatori ‘del buon Governo; quindi, amico del Pro» 
juterà con la parola quanti se ne faranno tra noi promotori, in ordine 


i (eco: 
rie del 


È Sugli! 
ollecitudine 


i Romanzi, pillura. di costumi 
I primo, di cui s" incomini 


le saranno ampliate per la collaborazione spon- 
i; specialmenie la parte amministrativa, in cui: 
i e della Prò 
i sarà compilata la;parte commerciale 
Per V APPENDICE, ‘dedicata aflle i. Lei 
analisi di passioni de' nostri lempi. . . 
la' pubblicazione in Gennajo, ha per titolo : 


incia. E con ogni accuralezza 


i, abbiamo pronti ‘qualtro 


=== IL TESTAMENTO DI LUCILLA $&——— 


È lavoro pregievole della Lelteratura francese, versione libera d'un nostro 


Collaboratore, e :sarà ‘lello ‘con interesse massimo. Poichè in questo Racconto 
Autore con mano maestra ha scolpito i caralleri dei personaggi e li ha finemerita 
‘casellali. Poi la favola,-l'intreccio, le situazioni, rivelano l'ingegno d'un vero 
artista, e l'opera sua può dirsi un capolavoro. 
“ ‘Testamento di Lucilla .sarà una gemma che abbellirà l' AP- 
PENDICE della IPATRRTA DEL FREULÎI, e preludierà ad altri tre 
lavori d'egual merito che daremo nel corso dell’ anno. 


Mili Udinesi. e Coin 


inciali che vorranno anlecipare l'importo annuo 


di ého, semestrale d'associgzione, sarà dafa, a segno di gratitudine, LA 
STRENVA della PATRIA DEL PRIULI. È 


L Amministrazione anche pel, 1896 può offrire ‘alle signore dei Soci. la 
tagiorie (Giornale di Mode edito a Milano daléHoepli ) a prezzo ridotto; eicè 


gra 


la anese d' Africa 
FL 
-Olgi Îl felegrafo riferirà sul voto 
‘della Camera dei Deputati riguardo .il 
disegno di Legge, presentato dil Go- 
flrno,; por le spese straordinarie d'A 
frico, td n dra 
E: questo :véto verrà dopo d scàssione 
| piolissa, alla quale parecchi Ocatori, tra 
sui, gli on, Cavallotti e Rudiai, fecero 
arattere : politico, oltrechè 
Eppure, tome dicemmò più 
1 Sarebbe stato preferibile che, 
compulsati, dagli avvenimenti, i Rappre - 
setitanti della: Nazione avossero prefe- 
Fito brevità di parole, risoluzioni proute, 
e poi il silenzio, già abbastanza elo 
quente,:: sugli: errori del passato alle 
tarde ed inutili recriminazioni! 
‘Ma per la passione che muove gli a- 
nimi, per .l' irrequietezza di ambizioni 
aspiranti a-predominare pur nel lutto 
della Patria, abbiamo dovuto assistere 
ailunghe diatribe. Che se, frammezzo sd 
ur qualthie' utile, sébben rude, 
' Venne dato ai Ministri, 


i spese d' Africa, 
Lettorf' troverabno nél resschato 
di ieri, se amplio nel sonso 
provvedimento finanz ario, e più in- 
ionalmentée: ristretto nel senso di 
i ermetterà al M.oistero 


gli alli suoi doveri inerenti | 


a.gravi responsabilità. 

Parlamento italiano che; all’an- 
nuntio del difastro è nella minaccia di 
maggiori danaì, seppe mostrarsi digni- 
fofamiente calmo, col voto di teri pro» 
forà' al mundo come l'Italia si appresta 

sopportare qualsiasi sacrificio per 
re ‘della bandiera e per cooperare, 
fraudé Potenza ormai riconosciuta 

Paropa, sila causa della civiltà u- 
‘mversalo, = 

sr scanio fano cadere i progetto 
bS 'D La 
rOnoli! cho al 3I dicembre diver: 
> di nessun effetto, solo restano 
a élfetio per coloro già condannati al 
ticilio contio, 


‘è opera morzimente e 





izione per lire 12.80, e la piccola edizione per lire 6.40 antecipate. 


Provvedimenti per combattere la pelegra 
3 n Friuli, 


Nel numirò ‘di eri, sito fi titolo 
Amministrazione ‘della Provincia,’ ab 
biamo s:ltanto accennato a certi prov- 
vedimenti per combattere la pellagra, 
che l'onorevole Deputazione ‘proporrà 
al Consiglio nella seduta ‘del 23 dicem 
bre. Oggi possiamo dire di più, cioè che 


‘sù questo argomento fanto interessante 


pel Friu'î, come per altre Provincie, .il 
Deputato provinciale .cav. dott. Luigi 
Perisutti ha elaborato -una ‘Relazione, 
in cui si compendiago gli;studj di Me- 
dici, Economisti e Filantropi, tendenti 
allo scopo di diminuire il numero dei 
pellagrosi comballendo la .pellagra. nel 
suo primo stadio. E siccome la dimi- 
nuzione nel numero dei pellagrosi sa 
rebbe un allevismento di spesa anche 
pei bilancio della Provincia, ia Ria. 
zione dell’ egregio Deputato Perisutti, 
ricca di dati statistici e di osservazioni 
igieniche, sarà letta e ben ponderata da 
tutti i Consiglieri proviociali. 

Cosichè noi riteniamo per fermo che 
nel 23 dicembre verranno accolte le'pro - 
poste della Deputazione, intorno alle 
quali il Relatore Perisutti discorre a 
questo modo : Ape 

«Le nostre proposte sono questè::-4:0 
Nomina di una Commissione Provinciale, 
Ja. quale sbbia s studisre, proporre -ed 
attuare.1. mezzi migliori, che tendano 
sd una cura seria ed efficaca della. pel- 
fagra nei primi stadi; Za Provvadi. 
moti interinali s:no a che la.istituenda 
Commissione abba presentate la. sue 
proposte, allo scopo di concorrerè, in- 
fratiaato alla cura preventiva della pel. 


La pellagra ha stadii d versi nel suo 


decorso patologie». E' malattia comune |: 
i nei suoi primordi, diventa mania fel 


suo momento acuto. Sino a che essa si 
mantiene nella prima fase, la Provincia 
non solo non deve, ms non può in via 


‘ assoluta provvedere’ alla cora di questi 


alfetti. da rnalattia comune, non 
niaci, Una previdente Amministr 


petò ha obbligo ind:citiab le di’ por 


manò a tutti i’ provvedimenti 

tendano a diminuire, quanto 

sibile; il nomero dei maniaci, che-gri 
vano così disastrossmerite e dofotos 
mente sul bilancio provinciale. D 
nuire quindi il numero dei pellàgrosi 
maniaci con cura preventiva, non sòlo 
mente lò. 
devole,ima economicanmienté ‘utile, aviè- 
gnachè per' essa:si scèmi la "cifra ‘sb. 
nuale dei maniaci accolti pei nostri 


AMMINISTRATIVO - 


Spedali, 0,la conseguente spesa provio 


ciale per. essi. 

D,vere adunque.da parte nostra di 
provvedere.a ciò, che Pesperianza, nelle 
sue. varie forme; uggerisce iper: -cura 
dei, poveri pellagrasi; allora quando l'en- 
demia si manifesta nei:prim: suoi stadii. 
» Pil che facoltativa;.&..nostro..parere, 

uesta spesa. obbligatoria, avvegnachè 
nel.caso se ti reprimere è doveroso, il 
prevenire non è.altro.che reprimere. 

Non dobbiamo. però dimenticaré, che 
non entra nella competenza diretta della 
Provincia, il‘sostenefe::spese per ma- 
lati. comuni, i quali:se: poveri e ricove- 
rati.ia uno: Sped: tano a carico 
dei singoli ComunfwodiIstituti Pir. 

I Comuni però difficilmente. per :ini- 
ziativa propria 8: occuperebbaro di ti 
durre in atto:i provvedimenti necessari 
alla cura preventiva della pellsgra. L’i- 

| niziativa perc d deve :part:re da noi. Ed 
allira quale l’opera nostra? 

Istituire, come :del::resto da ansi 
hauno prat cato le Provincie che in ciò 
c: hanno preceduto, .una Cummissione 
provinciale, la quale iutenda ‘ad attuare 
tutti. quei provvedimenti, che o per e- 
sperienza. altrui o-per. iniziativa propria, 
ritenga maggiormente ed efficacemente 
atti a tale cura preventiva della pellagra. 
Questa Comimnissiorie ‘potrà meltersi 
d’accord» coi Comuni 6 colle Opere Pie 
della hostra Ragione; potrà eccitare la 
bene licenza privata, e col concorso pe- 
cusiario ili essi 6 della Proviacia potrà 
attusre quelle. istituzicni che meglio 
valgano ad ottencre lo scopo des.derato: 

Senonchè questi provvedimenti 
fondamentali ricbied.50 ua lass: di 
tempo abbastanza lungo, mentre noi 
dobbiamo nel’ora*che cofre prucacciare 
i rimedi pù urgebti. Fondare Loctaude 
Sanitarie no, perciò di 60n solo.la Com: 

'ggenda sarà chia: 

* istituire Pellagrosari 
in Provincia, tanto, ,; perchè pè la 
competenza amministrativa, nè i, mezzi 
economici all'uopo sarebbero a nostra 
dispùsizione. 

ualche cosa ‘però 
di‘faro. dopo 


nostro obbligo 
glio . provin- 
i quantò sarà ‘per pro- 


porre la C:mmissione eleggenda, la Da 
putazione: grade ‘becessariv di far sue 


nie le proposte dei suoi 


., modificate, dultor 
i Caporiacco e cav. uff. dottor 
“Celotti, i quali quesio suggeriscono: 
«Si potrebbero stauzisre a questo 
«scopo L. per un trienn'o, sem- 
«prechè ‘i Comuni intetessati €oncore 
«rano sl mantenimento nell’ Istituto di 
« Mogliano Venetv di quei pellagrosi ia 
a pritto secondo stadio che venissero 
civi i t] ta 
N.n Sappiamo se în questò tempo di 
esperimento i Comuni saranno disposti 
a subbarcarsi sl carico. di quasi. due 
terzi della spèsa per ogni pèliagroso 
corrispondente a cent. 50: ma se non 
lo fac-ssero, vorrà sslo dire che sì nie- 
gano ad un concorso di spesa che to: 
nèrà loro utile, e silleveranno la Pr 
vincia da un onere al quale essa vole: 
tieri si sobbarcava nell’ interesse mo- 
rale e sanitario del nostro Friuli». 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno, o 
Seduta del 19, » V.- Pres. TABARRINI 


«Si mominano le: Commissioni “perma» 
nenti. . i Mebipot 
Si discute la nuova: proroga «dei ‘iter. 
mini assegnati dalla Legge 14 -Juglio 
1887.N. 4727 ( serie ‘8a perla :com 
mutazione delle prestazioni 
perpelae, 
Parlano Secile; Canonico = poi si 
rinvia il seguito. n . 
Camera del Deputati. 
Seduta ant del 19 « Pres. CHINAGLI A 
Sì approvano tutti gli articoli. del 
progetto sulle disposiz oni per incorag. 
giare l'istituzione di magazzini generali 
per gli zolfi in Sicilia. 
Si discente poscia il progetto sulle li- 
ceuze per rilascio di beni immobiliari 
itoniidasì il seguito ad altra seduta. 
Seduta pom. — Presidente VILLA, 
Si'°riprendò la discussione ‘del pro 
igetto ‘per le spesa d' Afri 
Miattini dice’ che quarido' st 
"im territorio altrui; tion si può 
o 2500 contro trenti i 


‘timore di uns sollevazione di tutta Ja 


,. dopo..tanta. 


f.ndiarie | 


Etiopia contro. la Cotopiia' ‘itafiaga, — 
rapporti confetmati sl ‘Goverbo ds uf- 
ficcali esteri e da agenti riostri. Quindi 
‘non ci fu sorpresa, ci il Governo ebbe 
torto di non trovarsi preparato al ci- 
n.egfo. Zar 

Si domanda quindi Cito mai ci sia- 
mo trovati in stato di ostilità, mentre 
alla fine del 1893'trattative di pace 
erano ‘in corso coi rss del: Tigrà. 

Quanto all'arvefire; ‘concorda con 
futti quanti sentono che la prima cusa 
ida: ottenere è ‘una rivibcita militare. 
Ma che cusa:sî deve fare ?' Non restate 
alia ccsta, dove rimarremmo nell’umite 
posizione di assediati, non, tornare fl 
triangolo perchè occorrerebba avere l'O- 
cu'è Cusiì in mani ‘amiche. Ma ‘peggior 
partito crede quell, cui pare voglia a- 
dattarsi il Governo, di rimanere stabii 
mente net Tigrè. Voterà i créditi chiesti 
‘dal’ Govérno, “ma auguri’ al Governo 
medesimi di ‘poter dimostrare d' aver 
meritsto la fiducia della ‘Camera e del’ 
paese ( Bene, applausi). x 
“Posta dat‘Presidente a partito fà chiu 
sura ed ‘approvata patla il relatore 
Graadi che cchstata come dnanimemedite 
si è riconosciuta ‘la necessità‘e Purg: za 
del provvedimento propustb'dal Governo. 

Quanto a cercare i mezzi cun coi far 
froute alla spesa che 'si propone, e ne 
parlerà in «ccasione del bilabcio d’as- 
sestamento. La Giuuta non si è ispirata 
che a'cri‘erii strettamente obiettivi. 

‘Crispi (segni di vivissima attenzione). 
Si lim:terà a fare una breve dichiara- 
zione. Anche questa volta lo si è veluto 
accussre di una politica di megaloman'a 
e si asc issero a sua colpa le conse 
guenze del. Juttuoso combattimento di 
Atubi Alagi. Oca presa afsicaca 
non è a Ja: dovuta; egli anzi avrebbe 
voluto una diversa, politica - afri 
Rammegta 1’ 01 zione ‘di Assab a di 
Massaus, per dimistraro che allora 
marcò un sicuro obbiettivo, Egli avrebbe 
voluto che mirassero altrovè. le nostre 
Speranze, e questo suo pensiero espresse 
chiaramente nel 1882 a proposito del- 
“l'iovito dell’ I terra ad unirci a le: 

er‘ dombre < isurrezione . di. Arabi 

'ascià, Però fin dal 1885 dovette rico- 
noscere chè puichè ‘eravamo andati ad 
Assib ed‘a Massaua, e che là era or- 
mai impiantata'la biodiera italiana, bi 
‘sognava rimanefti è ‘migliorare la po- 
sizione. Nin fu che nomind il ge- 
herale Baratioti governatore dell'Eri- 
tréa, egli non fece ‘chie confermare gli 
atti dei suoi predecessori. Lé battaglie 
dell’estafe scorsa egli non le creò. — 
Si limitò a felicitarsi della vitto; 

Imbriani — E Uccialli?, (Rumori). 

Cris;î. H trattato di Uccialli fa onoro 
alla politica italiana (Commenti) perchè 
ci diede l’altipiano etiopico; chi lo 
violò, fu Menelick ispirato dai nostri 
nemici. ° 3 

Le ostilità devono attribuirsi a colpa 
di Menci k ispirato da persone a... 

Voci: Continuate, dite tutto... 

Altre voci: Dica, dica tutto senza re- 
ticenze : via! ditelo : dalla Francia! (E- 
sclamazioni, rumori). 

Imbriani : Che Francia : la vera causa 
fa il trattato d’ Uccialli 

Crispi. Lasciamo stare. Basta... 

Ritornando agli avvenimenti dell’e- 
state scorsa, ricorda che dopo le vittorie 
ottenuto per viriù della armi nostro e 
del genera!e Baratieri, il Guverno chiese 
a lu quali mezzi desiderasse per man- 
tenerne gli efletti e gii lasciò iu propo- 
sito le p.ù ampie facoltà (Commenti). 

Egli non ba mal sognato la. conqui: 
sta dello Scioa; ciò sarebbe stato una: 
pazzia, ed il: generale Baratier: sapeva 
bene quali dovevano essere i limiti delta: 


sua azione, perciò appunto credette forse |' 


di:poter fare a meno di rinforzi. . 
H deloroso fatto di Amba: Alagi non 
| può essere addebitato al Governi che 
‘ ne ebbe notizia:contemporaneamente alla 
: Camera ( Interruzioni all’astrema sini. 
‘ straf. Pel momento: domanda suio i mezzi 
di far fronte alle necessità colla pro- 
messa di nessuna espansione ( bene ), e 
con la promessa di far tutto ciò che sarà 
necessario per tutelare l'onore: delia 
nostra bandiera, /Vive approvazioni/. 
Si procede allo svolg:mento degli or- 
dini del-giorno. BE 
Torrigiani svolge il seguente ‘ordine 
del giorno presentato da fui e dall'on:- 
Garibaldi: «La Camera confidando che ' 
il Governo saprà tenere alto il prestigio 
‘delle nostre armi, ristabilire la paco ni 
possedimenti africani e provvedere a 
‘Sicurezza per l'avvenire, riàfferaisndosi 
coritraria' ad'une politica ‘di espansione; 
iprende atto delle dichiarazioni ‘del Go- 
tno e passa alla discussibie dell''ar- 
ticolo unitò:tella Legge ». ; 
De ‘dà. ragione 
ì La Camera appi 
ivi thaggiore assegnazione: 
20 miljoni per le ‘spese di Africa, cons. 


presagi Tabaccai in Pizza V. E; e Mercatovecchio = Un numero cent. 10, arretrato 


-fida che tale: sommaspedia 
cientei-per riparare crei le tel 
seguenze degli : erroti:e delle: im 
denze del Governo p, > i! «i 
Afan de Rivera svolgo il'wepi 
dine. del giorno : « La: Caméia; 
che: le proposte del Govertio” 
szioni d'urgenza da 6650 pregi 
impari alfa. necossità del mon 
invita :a. formulare''nuove proposte’ in 
armonia allo scopo da raggiun 
escludente: qualunque. fatina 
espansione in Africa; p: 
Fortis .dh' ragione 
dine del giorno; « 
ferma: risoluzione; di 
nore delle nostre armi ‘éd : 
italiani in Africa, passa alla di: 
degli articoli. ». api 
Ricorda lo parole pronusziate nof:1987 
e pe conclude che allotàiconie page si 
tratta di una vera. questione di: TiCM 
ll Ministero per poter:.spiegate nll’a» 


zione efficace, ha bisogno della :pil‘ame 


pia fiducia della Cametai 
. Ora si tratta .di svolgere:i*nzioné. mie ‘ 
Iitare, a cui non possono préfiggarsi?li» 
miti di sorta. La questione! dei confini 
della, nostra. Colunia: la.. diseutéiremo 
quando. l’azione nostra sarà: libare: de 
«gaiì preoccupazione, quando cioè avremo 
vinto. (Approvazioni). Hi 

Valle Angelo ed altri rinunciano: a 
svolgere 1 foro: ordini del giorno. 

Crispi dich'ara che il Goyerno actetta 
l'ordine del. giorno dell’00. Torrigiani 
e Garibaldi. $ 

Brin voterà la concessione. dei? cr 
diti, ma non Ja filucia ; domanda quindi 
la divisione suli’ ordina del giorns:; Tor- 
rigiapi, d 

Il Presidente avverte che. g 
Brin e Prinetti hanuo.. chiesta. fa;:di-. 
visione. se d É 

Mette quindi ia. votazione la..prima 
parie dell'ordine d.1 giorno, implicante 
fiducia nel Goverao, e ;casì, concepita.: 

La Camera, confidando che it: Gò» 
verno  sapià tenere alto 
delle. austre armi, risi 
nei possedimenti africani e, 

Sicurezza per .l’ avvenir: c 
dosi contrarià ad una politica:.di 
spansione prende atto delle dichi 
zioni del Governo. È 

Avverto che è stata 
zicne nominale. |; Y 

Compiuto lo scrutinio, . il :Presideate 
fra la viva attenzione della Camérà, 
proclama il risultamento : 

Hanvo ri posto sì 253: Hanni 
spesto no 148. Si sono asi 

La Camer: 
dell'ordine < Ùe Bia 

‘Sì vota quindi pur peri appello.nomi» 
nale la seconda parte dell’ordine;:dél 
giorno. io ail 

R:spondono sì. (cioè 
credito per l’ Africa ) 80. 
sposto n0, 36 — astentiti 

x Presidenle pone to disc 
ticolo unico del disegno di: Legge; 

Curioni, propone ehe » Cami 
mandi it suo saluto di confoz i 
augurio ai nostri soldati..che. partono 
per l'Africa (bero!) e. propone elia si 
proroghi per ta feste natalizio. fin 
20 gennaio, ° 

La proposta è approva 

N Presidente rivolge anch' egli 
tenti un saluto, dela è 

Indica la votazione 
greto sul disegnò di 

La maggiore ‘ass 
milioni ‘pòr lè '$ 

* favorevoli 

L 


Lo Stato di È 


A complemento delle noti 
pubblicate sulle condizioni 


Dabili dell'emigrazione italia 

sile, crediamo opj o'aggi 

cora alcune notizie potteti 

zione sui Paranà, ché il 

ritiba, cav. Carlo Croce; 

rizrata al‘nostro:ministeto ‘degli’ 
Lo Stato del Paranà; ap 

agli Statì del Sud dell'Unionb Bri 

è situato fra il 220 ed’ i 


‘dine Sud e il 4, Lo 


del' seguente; f 



































Haîgo, Lapa, Palmeira, Ponte Grasso, 
Castro, Eibagy, Guarapusva e Palmas. 
H più importante prodotto del paese, 
he costituisce l’oggetto unico d' espor- 
azione, è il mate che serve a fornire 
‘i una bevanda preparata a somiglianza 
deli thè, 

L'agricoltura è la fopte di ricchezza 

ei paese. La terra dà fagiuoli, gran- 

‘tufeo, in modo’ meravigliuso, segala e 
grano. La vite è coltivata con successo 

lagli Italiani colà residenti; però il vino 

di pessima qualtà. Laonde un vastis- 

sime campo è sempre riservato all’in- 
treduzione dei vini dall’ estero, 6 i vini 
italiani potrebbero avervi uno sbocco 

«ragguardevole, quando un nostro pro- 
duttoro 0 commerciante che disponesse 
d'un certo capitale, prendesse l'inizia- 

tiva di stabilire a Curitiba una easa im- 

portaate di vini nostri, 

La canna di zucchero cresce rigogliosa 
nelle bassure; la cultura del cafiè è ri- 
strotia, ma può svilupparsi egregiamente 
ne’ terreni adatti che non mancano. La 
pastorizia promette molto. La razza bo. 
vina prospera. 

Si può desumere da ciò che terreni 
6 industrie agricole non mancano nel 
Paranà, Manca però |’ organizzazione 
colonizzatrice. 

'La legge parla, è vero, di favori, di 
concessioni, di apprezzamenti di terreno 
con casa di abitazione, di concessione 
di strumenti agricoli e di sementi ; quale 
è la famiglia colonica emigrata all e- 
stero che abbia trovato tutto ciò? Tutti 
i coloni han dovuto lottare cuntro dif. 
ficoltà enormi, patire disagi, privazioni, 

.e sole con la perseveranza poterono 
riuscire a migliorare la loro condizione. 

La colonia straniera più importante 
è, nel Paranà, la tedesca. Moltissimi 
sono gli Italiani, piccoli proprietari, neg 
gozianti, rivenditori di generi alimen- 

< tari, artigiani d'ogni categoria, e brac- 

. cianti; in tutto circa 40 mila su 30 
mila europei: e dei 10 mila Italiani, 
. circa 7000 sono veneti, 1000 tescagi, 
1000 meridionali e 1000 di altre regioni. 

. La maggior parte della Colonia ita- 

. liana, e. specialmente i veneti, nel Pa- 
ranà sono agricoltori. 

Per gli agricoltori proprietari è dif- 
ficile il diro a qual grado di agiatezza 
‘si ‘possa giungere in un certo numero 
d'anni. Sta però il futto cha quasi 
«tutti gli Italiani agricoltori proprietari 
vivono agiatamente; moltissimi vivoro 
senza strettezze, molti col risparmio 
accrescono il loro avere; chè il lavoro 

. salariato è rimunerato più largamente 
che da noi, Il salario del bracciante, 
infatti, si aggira su 3000 reis al giorno, 

+ quello del falegname. del calzolaio e del 

«myratore ecc., su 4000 e 5000, che, 

:. aniche nelle odierne condizioni del cam- 
‘bio, valgono sempre tre, quattro u cin» 

‘ que delle nostre lire. 

- Nè i generi di prima necessità sno 
molto costosi. La carne vale da 60 a 
70 cent, il chilog., il granturco da 8 a 
9 lire il quintale; il petrolio 6 0 7 lire 
fu:Jatta; un pollo grosso s: acquista con 
80.cent. o al più con lire 1,2 

Esistono nel Paranà due Società ita- 
taliane, la Giuseppe Garibaldi con ol- 
tre 250 soci, e la 20 settembre con poco 
più di 50 soci. La Giuseppe Garibaldi 
sta ora costruendo un sontuose edificio 
nel’ punto più bello di Curitiba. Nè 
"una, nè l'altra società deve però pen 
sare alla mutua assistenza, chè, d:ce 
l’egregio console a Curitiba, nel Pa- 
ranà. «chi vuol lavorare può sempre a 
sè ed a’ suoi anche in casì d’ infortuni 
provvedere.» 

Felicissima condizione, a cui gli ope 
rai italiani dimoranti in [talia scne ben 
lungi dall’ essere arrivati. 

La Nogsera è piacevole e giova 
all'organismo. 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 2 


La vecchia Jinestra, 


‘ «Una giovane donna vi stava assisa, 
il capo inclinato pon so se su di un ri. 
camo. o su di un libro, ma con tanto a8- 
sorta però nel suv lavoro, ca nom get- 
tare di tratto in tratto uno sguardo fur- 
tivo sulla via. 

« Ella era quasi costantemente vestita 
di color chiaro, d'un abito rigato in 
bianco, di rosa o di lilla. 

xIl; suo atteggiamento pensoso tra- 
diva in lei un tal quale scoraggiamento, 
una specie di affanno. 

«Io non vi dirò se ella fosse bella; 
tutto quello che io so, è che un giorno 
i nostri sgnardi si incontrarono. 

«A datar da quel giorno, io le ap- 
partenni corpo ed anima. cotta 

«Da quel giorno stesso, io mi abituai 
a passare sotto alla di lei finestra, alta 
istessa ora, con una esattezza cronu- 
metrica. 

«Passati un quindici dì, il dubb'o 
non mi fu pù possibile; i suoi sguardi 
3i affissavano su di me con una specie 
di ardore... È 

«Implorava dessa il mio affetto, 0 il 
mio appoggio ? O era dessa, al contrario, 
she: aveva pietà del mio isolamento e 
lella mia tristezza? 

«Spesso volte mi sembrò ch' ella a- 


18888 pianto. 































A Torino 
si lavora per ! Esposizione del 18881! 





Aanusciammo, appena ne ebbimno no- 
tizia, il proposito di D,tte industriali e 
commerciali di Torino di celebrare nel 
1898, con una Esposizione generale ita- 
liana, il cinquantesimo ann.versario 
dello Statuto. E ieri dal Comitato ese- 
cutivo, presieduto dall’on. Tommaso 
Villa, ricovemmo il Regolamento per essa 
Esposizione. . 

Quantunque oggi gli Italrani sieno 
sotto l'incubo di una guerra in Africa 
e preoccupati ancora per difficili condi. 
zioni finanziarie - econom:che, non vo- 
gliamo negare al Comitato torinese ja 
pubblicazione del nobilissimo proclama, 
perchè la commemorazione dello Sta- 
tuto, base della nostra libertà, sia cele. 
brata degnamente, 

Ecco il proclama del Comitato; e pub- 
candolo, intendiamo avvisare pur gl’in- 
dustriali del Friuli affinchè si preparino 
sino da ora a prendere parte, coi loro 
produtti, alla Esposizione generale ita- 
liana di Torino nel 1898. 








Italiani! 

Cinquant'anni stanno omai per dompiersi 
dal giorno in coi la Rappresuntanza comunale 
di Torino, interprete fedele dei sentimenti che 
vibrano nol cuore dello popolazioni Piemontesi, 
si rivolse con piena fidocia al suo Re, invo- 
cando la concessione di ordini rappresentativi 
e riforme di libertà. 

6arlo Alberte accolse quel voto, e. da.quel 
giorno la Monarchia ei il popolo suggeliareno 
un patto inviolabile di concerdo durevele 
cooperaziene per la prosperità e per la gran- 
dezza della patrin italiana. 

"Torino si appresta ora a celebrare, con af 
fatto 0 son orgoglio ad uo tempo, la comme- 
morazione del grande avvenimento, e a ri 
vivera così dopa cinquent’anni una di quelle 
gioruate di liste e sante esultanze, che se- 
guarono i primordi della nuova vita nazionale. 

A commemorare più degnamente il cingquan- 
tesimo anniversario delle libertà: statutarie, 
pansarono i sottescritti che nessun'altra ma- 
nifestazione fosse più conveniente, clie quella 
di uu'Esposizione Generale dei proslotti del 
lavoro nazionale. 

Dimostrare quali siano oggi le cendizieni 
della nostra vita intellettuale, quale lo stato 
delte nostre industrie e delle arti ; presentare 
alla-naZione (ud ‘inventario fedele della ava 
riate sue produzicni; rivelare al paese quieto 
valga in ogni esprossione della sua attivita, è 
affermara nel modo più eloquente i benefici 
effetti di un ‘regime che da cinqua ' auni con- 
sacra la partecipazione di tutti i cittadini alla 
vita politica, la loro eguagliansa dinavzi la 
legge, la libera osplicaz oné ro. forze 
intellettuali e morali. i 

Nessun inno può levarsi più splendido di 
poesia, più ricco di armonia, più caro alle 
monti ed ai cuori; quanto quello che si sologlie 
dsl laboratorio o dall officina, avvivato dal- 
l'alito della libertà e della scienza, lo due s0- 
relle avvesze a trionfare nella lotta pereune 
che I' uomo sostiene contro. ie resistenze bru- 
tali della natora, 

Torino non può aver dimentieato la sua 
Esposizioce del 1854, la quale, nonostante 
l'imperversare dell’ epidemia, ebbe a riuscire 
un vero trionfo per le nostre industrie ancor& 
bambibe. Che non sarà in quella del 41898, alla 
quale participeranno industrie vigorose e flo- 
renti, aleune della quali. hanno eonquistato il 
loro posto d'onore sui mercati straniori? 

Nei nome di Torino, che, allena da ogni 
infecondo clamere, attende silenziosa allo studio 
serio, al lavoro; in nome delle nostra balda 
gioventù e dei forti rostri operai, che con 
tanto intelletto vivificavo le sorgenti della 
nostra vita economica ! in nome delle Associa- 
Zioni cittadice che con sì costante affetto ton- 
gono alto il decoro della nostra città; ia nome 
di quanti non dimenticano cha Torino fu la prima 


ST TETTO ZII DEI 


« Sulla sua finestra, entro un bel vaso, 
ella soleva riporre un bel mazzo di fi «ri, 
ed i suoi sguardi erravano da quei fiori 
a 1°, come se ella avesse voluto abbrac- 
ciarci entrambi col suo pensiero. 

«fo sarei piuttosto morto che tenlir® 
il menemo atto che la potesse compro. 
mettere. 

«Io appresi soltanto ch’ ella -si chia 
mava fa contessa R... che suo marito, 
in cià gia matura uon le aveva mal 
dato un' istante di felicità; ch’ era uomo 
volgare, brutale, geloso; ch' ella usciva 
poco di casa e si recava assai, di rado 
in società, quantuoque la nascita ed 1 
matrimonio dovessero aprirle le porte 
le più dorate dei Palagi. 

«Ora ciò formava una barriera beti 
insormentabile fra ma e lei! E special. 
mente in quei tempi! 

q Con qual mezzo mei, io oscuro set. 
totenente, figlio di un medico da vil- 

















laggio, sprovvisto di raccomandazioni 
influenti, di credito, avrei potuto pro- 
venire fino a lei, ad una contessa? Come 
avvicinare le distanze quasi insormon- 
tabili, che l'uno ci disgiungevano dal - 
l'altra? 


«Ah, c'era Îa finestra | o 
«In quell epoca, i libri del Gabinetto 


di lettura erano generalmente dei vo. 
fumi in 8.0, dalle copertine gialle e dagli 
ampli margin. 


«Io ne portava meco quasi sempre 


uno 0 due sotto al braccio, quando pas» 
sava sotto quella cara finestra. 


«Us martedì, — ai 15 di giugno, — 


nell’ istante in cuii miei sguardì stavan 







noi iriteressi sila vita 

anspichiamo ad una seconda E--i> 
nerale italiana da avor.-inogo:it |: 

41893, nella ricorrenza:del cin» 
‘anniversario dello Statuto, o fac=- 
clamo appello & tutto le Rapprésantanze della: 
Provincie 6-deî. Comuni, alle Camera di com- 
mercio‘ ai:Comizi Agrari, aile Associazioni po- 
polari, a ‘guanti insomma amano il paese, a 
volersi associare alì' opera nostra. 






Una lettera al maggiora: Galliane. 


Si ba:da Massaua 19 —{Ufficial 
La situazioné è.ifivariata i 
campa sempre presso 
avanza. Se:ordo gli ascari sfuggiti, ai 
campo scioano i pareri dei capi sono 
discordi, 

Makonnen scrisse. al maggiore Gal: 
lano, comandante di Mskalò, di lasciar. 
rath eddare il sangue sparso, 
sultimi: d spacci: di‘ Mercateli 

La Tribuna pubblica due dispacci di 
Mercatelli Uco dice che piccoli corpi 
i, ScoPazzago. spingendos:--fino «a 
cot in cerca:di viveri. io. È 
Sono arrivati cinque ascari supers 
di Amba Alagi. a 
Raccontano che Mskonnen, unito al 
fitaurari del Negus, Gomcegu, volle spin» 
gersi all'attacco di Amba Alagi senza 
aver ricevuto alcun’ urdiue, Il Negus è 
indignato per ie perdite subite, Fra gli 
scioani condotti dal /itaurari si contano 
pù di. mille morti e sono feriti due 
fratelli dei fitaurari. n 
1 feriti.sono sparsi nei paesi’ ‘circo - 
stanti, affidati alle cure dei paesani: 

Le- ultime ‘ notizie provenienti dal 
campo segnalano un lieve èpostamento 
verso::Scelieut. z È 
Msokonnen è salito sui monti di Afgol 
per: osservare ‘col bipoccolo it‘ forte di 
Makalò. Dal: forte scrivono ‘clia sono 
pronti a sostenere l'urto -del nemico, 

Un ascaro; prigivniero, riuscito a fi 
gre, dice di'aver veduto il'tenenfé Scala 
prigioniero sutto una tenda presso quella 
di Msk>noen. E° trattato bene. L’.ascaro 
paria di altri biaochi prigioni 

La chiamata col chilet sul territorio 
dell'antica Eritrea ha dato finora un 
contingente di cioquem:la uomini com 
presa fa milizia mebile: Settem:ln: ‘d0- 
mini:sono già pronti sotto: le artni; 

L’ altro dispaccio dei Mercatelli dice 
che gli scioani mancano di viveri, Com- 
pagnie dei nostri, tornate da un’ escure 
sione,‘hanno trovato il paese tranquillo 
6 molto bestiame radunato ad Hàramat 
e Enliscio, sotto la protezione ‘dei nostri: 
La gente reduce dal Tigrè, dice che 
li abitanti sono\preoccupati per timore 
i razzie da parte degli:scioani 

Sono attesi ‘duecento. italiani: che fa- 
ranno parte del:primo scaglione di:circa 
uo migliaio d’ uomini, insieme ‘ai chii 
mati .col chitel. ot quillo sian 

Le' forze" scioane accampate a Maara 
vengono stimate: dagli «informa-ori tra 
venti a venticinquemila fuoili. 


1 dervisci — Arimondi a Massaua 


Un dispaccio.da. Londra accenna che 
ufficiali egiz avi, prigionieri del Califa, 
scampati dal Cairo, dicono che i der- 
visci rioforzano: ‘i posti dell’ Atbara. 
contro .Cassala,:ma ‘pare ‘che si. tratt 
del mavimento ..antico.-Il Califa incru- 
delisce contro i. prigionieri europei, ..: 

Arimondi è giunto a Massaua per 
dirigere‘ @ avviare per >l’altipiano le. 
truppe che arrivano dall'Italia ‘e di- 
sporre per la difesa delle linea: Mareb - 
Belesa - Muma, i ri 


Macallò distrutta. 


It maggiore Gagliano, in seguito ad 
un servizio accurato d' ispezione, avendo 
trovato nel paèse di Macallè dei. viveri 
e delle munizioni nascoste, fu. costretto 
di distruggerlo completamente. 


Funerali solenni 
in onore dei morti di Amba -Alagi. 


A Roma, a Milano, a Saluzzo, coll’in- 
tervento delle autorità Civili e M ltari, 
lia tierieiiainre srliiconieriontcris prin cummacicciiziiiczioneo 
stra, mentre con la destra picchiai leg- 
germente sulla copertina. 

« Gabriella aveva compreso. Due:giorni 
dopo, io mi feci restituire il secundu ve- 
lume di Valentina, pretestando di averlo 
portato troppo presto, e di rion aver & 
vuto quindi it temps di leggerlo int 
ramente. ° i. 

«Altre parole: vi.sottolineai col lapis, 
che componevano ii seguouta period: 

«Non più durante il giorno ;: potreste 
essere osservata, A nove oro di notte, se 
la finestra è ch’usa, alla - piccola porta 
del giardino. STIRO ARIE 

«Quella casa avevadifatti un gi 
le cui Mura costeggiavano una 
cuola deserta e vi es:steva' da quella 
parte una porticina che non si apriva 
mai. dei 

«Fu a datar da quel momento, che 
la vecchia finestra occupò un posto im+ 
menso nella mia vita. =G 

«Essa diventò il terzo personaggio 
del mio romanzo; io le infusi un senso, 
un’ anima, una figura, un linguaggio. 

« Yi sarebbe stato un lume, a nove 
core di sera? Ecco ia domanda che de- 
minava per me su tutti gii incidenti 
della: giornata. Io non viveva più che 
per.quel roinuto, quando svoltando l'an-. 
‘gola delle due vie, i miei occhi anda»: 
ne interrogando il punto oscuro o lu» 
minoso, cagione di disperazione o. di 
gioja immensa al cuor mio. 

«E il cuore, il mio povero cuore, 
batteva in quel momento si forte, che 
io ne provava perfio spavento... 





















Perugia; if.-teg 

un drappello; di: soldati, parti 
frica. sono:tati accompagnati 
zione dalla folla, e-ssiutati 























































Tanto per variare. 


Ricchezza delle ostriche in fosforo. — 
Risulta dagli esperimenti di Chatiu che 
le..ostriche ‘contengono una rilevante 
proporzione di fosforo organico, specie 
le. portoghesi, che ne ‘contengono tre 
volte -più»-delle altre specie. Sicchè le 
ostriche:sono ricchissime non solo in 
ferro ed: azoto ma + fosf ro, epperi 
riescono -nel tempo istesso un ‘aliment 
ed.un medicamento; Il colorito:rosss di 
alcune:specie è dato da diatomee che si 
trovano io abbondanza negl'infusori 
delle acque dei parchi. 

Gautier ricorda la ricchezza ia fusfuro 
del pesce ed in particolare della sustanza 
bianca e-molle che si trova nei - pesci 
maschi (Laitame), Egli segnalò la ric- 
chezza dell’ olio di fegato di’ merluzzo 
non ‘soltanto in alcsloidi che ne sono 
la parte più: attiva, ma anche in acido 
fosfoglicerico proveniente certamente 
dallo sdoppiamevto della licitina che si 
riscontra io abbonlanza nel fegato e 
nei centri nervosi. — G@. peusa che in 
cotesti alimenti, associati al resso di 
uovo:ed-al-latte, il medico deve cercare 
i migliori agenti per arricchire di fosforo 
ed anco di ferro ed azoto l'economia. 
— Lo Ruy-di Mèricourt risorda che da 
molto tempo ‘le ostriche formano un 
rimedio: eccalleute nei trattamento della 
dissenteria. e. diarrea nei paesi caldi. 


L'acqua calda L'acqua calda non co- 
stituisce solamente un elemento pre- 
preziosissimo per la nettezza personale, 
ma ha acquistate applicazioni importan= 
tizs:me fielia medicina. Il Reclus, sono 
più di 15 anni, ha fatto notare l'im 
portaoza dell’ uso sistematico dell’acqua 
calda in chirurgia. 

’ nota l’utilità di impiegare l’acqua 
calda per lavarsi le mani, per lavarsi 1 
tegumenti dalla parte su cui si deve 
eseguire ‘una operazione, avendo molti 
autori' dimostrato che così la sterilizza 
zione ‘è ‘più rapida e completa che non 
adoperando l’acqua fredda o tiepida. Si 
sa pure che l’acqua calda aum nta il 
potere degli ‘antisettici. 

Quando si dice acqua calaa, sì ia- 
tende ‘ad’ ùn temperatura dai 46 ai 
62.0 G, Ed a questi gradi la sua azione 


è assai favorevole nelle piaghe atoniche 
nulle viveri Inferco, nelle 1nfammazioni 


superficiali delle vene (flabite), dei 
vasi linfatici (info - abgivite), sui fo- 
runcoli, ecc. 

I bagni catdi calmano i dolori ed i 
soverchi, eccitamenti nervosi, limitano 
l’imfiammazione, circoserivono le sup- 
purazioni ed alle volte le prevengnno. 

L'acqua calda ad ‘alta temperatura 
(62.0 C.) ha ua’ azione autiseltica; nou 
solo porta via meccanicamente 1 germi 
provenienti dal contatto della parte lesa 
cogli fbiti o col suolo, ma ne neutra- 
lizza l’effetto. A'‘questa temperatura i 
micro organismi non si sviluppano più 
@ M'quel ba dimostrato che, se si man - 
tiene 1 cme. di liquido per 15 minuti 
3 550 C., si vede ii numero dei bucteri 
discendere da 9500 a 33. 

1 acqua calda arresta le emorragie, 
poichè 11 lume delle piccole vene e delle 
piccole arterie per essa si oblitera; è 
efficacissima per’ irrigazione nelle alle. 
zion: emorroidaf e; è un eccitante negli 
stati di collasso, è spesso ua validissimo 
aiuto al massaggio. 
IERI IT TA SETTE 
fissando l'angusto spazio che tutto in- 
tero mi possedeva, vid: la contessa al- 
zarsi, e duragte:un:mnato, più ratta 
di un lampo, accostare all’ investriata 
semi - aperta la sua. pallida. e deliziosa 
figura. fai 

« Elia teneva in mano «un volume 
giallo esattamente ,simile a: quello -che 
Î0 portava MEco,,.-- «> io 

«Fu un: rarve: di luce, Cinque mi- 
nuti. dopo, io mi-irovava al: Gabinetto 
di lettura, e rivolgendomi «alla proprie. 
taria. di esso, le .diceva :.- ' 

«— lo sono certo che voi avete per 
lettrici tutte le più belle signore della 
città. - 

«— Tutte, infatti, signor sottotenente, 
mi rispose, dimostrand» in c:ò il suo 
massimo contento, — ed eccovi i’ ultima 
che vi si è inscritta, 

«Cd d'cendo, mi mostrò il registro 
dai nomi, ed io lessi all'ultima riga: 
«15 giugno 18%. La contessa Gabrialla 
de R...» Valentina di Giorgio Sand, vo- 
lume primo. 

«Io presi meco ‘il secondo volume, 
promettendo di riportarlo all’ indomani 
mattina. Una volta in temporaneo pos 
sesso di quel libro, mi fu facile sottoli 
neare col iapis, delle parole sparse, che 
collegate assieme esprimevano questo 
pensiero: «lo vi. amo con tutta pas-. 
sione,., udir la vostra. voce, sarebbe al 
cielo per me... ma come giungere -fino. 
a voi? nia È 

« All'indomani, passando sotto. alla 
finestra io non teneva. più il velume 
sotto al braccio, bensì. nella.mano' sini- 

















Eri 
è pi le 9.80 
Civitavecchia, 19, Quindici soldati 
‘53 fanteria ‘sofio darti 

















ci Jazioni 
sica e grande foll 
p Altri rinforzi. . aiis 
Oltre i battaglioni: e Jo:-batteria finoni tile 
designati, si. manderebbero: iti). Mrs cr 
altri rinforzi dopo che: ia'ciagie det 4879." 
sarà. sotto le, armi, I rinforzi: partireh) 
bero alla fine del mese, > i. È 
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Cronaca Provi 
«Da Palmanov 










tto -AGcomi 


: Tispottiva folgori ; i 

goato da pioggia, intermitteate,. 
meno forte è vento: variabile; p: 
derato;-Addirittura-una notte ‘tempora. 
‘lesca proprio «degli «ultimidi Agosto, cidi 
che. non.si è mai ‘verificato a- ricordo 
d' uomini vecchi, ili 
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e 0) 
di Nogaro. | bd 
— 19 dicembre, È 
otte, dallo ore 28 


















più, nè meno come se fossimo. in:estate. 
In una stalla. posta sulla’ vià tra la 

| frazione di' Torre Bag tia A, 
di:proprietà del'è finaldi, cadde 
un fulmine che vi. Î 













































n tempo. * 
nico di Pietr 

nico di Pietro, di 
iuoto 8 Tramonti 









Moric an 


fp sò 







, fanale, causa Di 
pende, ed a' duo 

o tre cento metri: da Tramonti:di Sotto, 
Mazzeri causa; l’oscurità . della, notte 


0, Smart [so 




































di joe! quella è di 
«che. attra : ò, ne Fo 








freddo rimase a 
sponda :sinistra:del-fiume 
venuto cadavere da ..alcunì, suoi, com- 
paessni. 
E' ‘escluso’ trattarsi di 
suicidio; i è 
*Addosso. ai, cadavere. fu. trovato un 
portafogli con dansro, " 
Fu soprs luogo 11 medico Gondutto, e 
previa ‘autorizzazione dell'autorità giu» 
diziaria, il cadavere fu quindi seppellito. 


«Quella finestra ‘iu ‘la vedeva‘nei miei 
sogni, ora piena di bagliori, ora:seppel- 
lita in mezzo alle tenebre ;.o .mi risve: 
g di sopprassalto, la fronte bagnata 
di sudore, ‘le wani ‘ardenti’ di' febbre, 
perchè il. mio. segno. mi-aveva:mostrato 
al,.pallido. chiarore, del ! 
luogo della mia: a 
uno spettro dal fivido volto, od;ui 
rità dallo sguardo mniunsdi: ‘o, 

giunto; fino..a, questa..puerile el 
, che è carattere. essenziale; 
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Lino 




























‘delitto o di 



















































: nel nome del ‘critico’ Sàint: 
finestra sarà certamente rischiarata ; 50 
mi imbatierò invece in quello di: Gu» 
stavo Planche, la finestra sarà allo 
scuro.. 5 SAT a 

— «Oh, signor mio, quali-indimentie 
cabili momenti d’ estasi, -quando:la fi» 
nestra, mia cara confidente, 8'.illuminava 
per dirmi: « AU giardiho!s .—.I 
corfeva; vi.trovava la'porta‘semiaperta; 
una delicata manina .tremaate.diferrava ; 
la mia; io.mi sedeva su.di una. rustior 

È con Gabriella, la quale È 

‘di ‘restar. 



























sera ‘sveva trovato il: mezzo 
sola-in casa. ..: 

«Noi eravamo presso a poeo della 
stessaetà; nui ci narravamo: a'viconda 
la storia della.nostra infanzia, le-nostr 
tristezze, la nostre pene. 
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MECCANICO. 
.. Udine, .Via Paole.Sarpi:-N;:8, 
i | 09 
Unico Fabietto diga 
per le Tualttio della BOCCA e del Lit i 















è la più ricca in jodio delle conosciute, tontiene i sali di jodio com- 






binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferibile, a tutte le cure ‘ 
fatte con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei labo- 





ratori chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicimento del suo 











genere, prestandosi a tutte. le applicazioni Imnterme ed esterne dell'jodio. 


L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depurativa primaverile, 












Circa mezzo secolo di sempre «crescente consumo, splendidi certificati medici. dei Professori Porro — Tu- 
rati — :De-Cristoforis Malachia — Rossi — Strambio +'Todeschini — Verga 
comprovano 1’ indiscutibile efficacia di quest’ acqua. 





nonchè di | L' Par 

Lingua: Tedesca”"'ed ita tandi R 
Maestro docente: Pietro de Carina | \ 

*. Recnpito; Caffè Ngoro, È } 














* Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Uma la bottiglia. 





ifiteriti degli’ a 
‘Prepara: u 
> Dica pubblica 6 Conservatori mulflista, | 
sical 
Traduzione: ‘documenti e libri. 


GLORIA 


Hquore stomatico. BD Aix 
‘Sf'‘presara o sì vende i alma 
dal chimico fatnibeista TRE 
Sandri. Luigia; Hage - 
gua. 


Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L. @ all’Eitdl. franca Stazione Voghera 





Concessionaria eselasiva è Ia Ditta 


A, MANZONI EC. 


Chimici-Farmacisti-Negozianti 
MILANO, Via S. Paolo, 11 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 
In Udine: Comelli — Comessati — Fabris — Farm. Filipuzzi — Minisini — Nardini — Far. Billiani in Gemona. 


ascese nese cocaina anetiettaiiretieaecaaezsne zenit 


comme ZA VR JTD | ONSERIZZIONE 
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LABORATORIO E DEPOSITO 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO d’ Istrumenti a fiato ed a corde 

























Speelalità 
Violini, e Mandolini, Chitarre, Ocari 
5" e 55 - Da x 0 9 = 150 rino piso i ir accessori relativi > & 
Estero: >» »40- »20- » »10 6” Grande assortimento corde armoniche i 





NAZIONALI eo ESTERE 





Pone straordinario agli Abbonati annuii:* 


NELLE OPERE dei PITTORI, degli SCULTORI, degl’ INCISORI 


400 pagine di gran formato — 456 Incisioni — 44 autografi 


5 via , n % betlezza. — Ea barba e .i capelli 
"a iifarazioni: soi cene aspetto di bellezza, di forza e di veni 
SO, L'acqua di elifaina di Ai, padre 


ee Pi rozzi Modicissimi << aBigone e C.Ì è dotata agranza de-| " 'igonzia Longoga,; 8. SALVA 
liziosa ; impedisce immedistamento Îa' cadi x R 25, da tutti i parrucenieri, profumia! 
dei capelli 6 della barba rion g0l0, ma nè figa- i Farmacisti ; ad Udino Î Steg, MASON ENHICI 


Unico RAPPRESENTANTE cn deposito vola lo sviluppo, ‘infondendolloro forza e mor- chincaglioro SI PEILOZAE SAl08 Be 


bidezza. 
ed esclusiva vendita per 3 | FRANOBSCO taviicinali — a 
per Udine e Pro Fa scomparire ja forfora ed assicura alla gio | LUIGI BILLIANI farmacista. — in Poziebts di 


vipcia della premiata Fabbrica Istru- vinozza una lussureggiante capigliatura. fino Sig: CRITOLI ARISTODEMO — n°î soi 
menti Musicali. SUR DIù tatdavesollea. sig. GIUSEPPE OHIUSSI farrbacista. 


Maino e Orsi di Milano Si vende in flate ed in flacone, du L si) LI bo di edizioni pen pacco postale: agiunger 







































Di questa opera, che ha avuto in Francia ua immenso succasso pe! suo valore 
anti ‘a perchè risponde ad una curiosità del giorno, abbiamo acquistato la 
proprietà per l'Italia, facendone un ’edizione fuori commercio, pe’ Soli nostri 


abbonati, 






da ura bolliglia htro circa, a L.0, 










Invece del ILUABALOD si può avere: 


Il Bambino cresce bene! 


splondidà oleografia di grande formato dal rinomato pittore G. B. TORRIGLIA, 
fatta espressamente pel nostro Giornale dallo Stabilimento Borzide, prémifato ale : Ncic E ZAN H (220) : : i 
Pr Esposizione di Parigi, «ide È i ; Vi PT E e e 

Ni CRETA ù parati a E 1: Toga É ola sd anitato largamerità il: Fon 


Dono agli Abbonati semestrali 













"Nella snelta di va ; I quore coneiliate: la bontà sì 


consiglia allo famiglie, allo scualo $'agli studiosi lo benefici elfet da 


opero seguenti, colle quali ognuno può mettere insioro, 
con poca sposa, una minuscola ma 10269 biblioteca. 


VOLETE: DIGERIA BERE 7? 


—-# L Y DI A S| Nella bottega del Cambiavalate 0 que rato de TTyati, 2a der parte dell = site 
sosanzo Di Romanzo DI oa } Sg] Font ‘SALUTENÌ 
N E ERA LIBICO CASTELNUOVO. 


° vo i, ‘navara sempra ira tato 
RE AA scs || alti Pupa > Torni | | 
Hu LS Per r.avigorica i bambiai, è per ripreadore le forze 
perdute usate il nusvo pro lottò PASTANGELICA, 
pastina alimootare fabbricata coll ormai celebre 
î Acqua Nocera Umbra. I sali di megoesia di cai ‘è ricca 
{ quest acqua rendono la pasta nesistento alla cottura,3 er 
quiadi di facile digestione, raggiuagaudo. il doppi. 
scopo ‘di nutrire senza allaticare lo stomaco. ma 
Sentola di Brini 200 DO 4.00. 


: | Perdo inserzioni in 3, 6 4. pogina convito pa 
Îl prezzo antecipato 


Dane, 1895. — Tip, Domenico Del Bianco, 












Putli Abbonati ricevono iù dono ogni sellimana 


:b° ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


0 pogine riccamente illustrate da disegni d' attuatità, di paesi, di ritratti, di opere d arte 




















Lli abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo d'abbonamento Centesimi 
9 (Estero, L..1,20) per la spedizione.del :premio. Gli abbonati semestrali, Ceo: 


rasi 30 (Estero, Centesimi 60). 1 
















Mandare vaglia all'Amministrazione del 


BRIERE DELLA SERA 


MILANO - Via Piétro Verri, 14. - MILANO’ 
LIRE - 




















